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ARGOMENTI TRATTATI 
 
MORFOLOGIA 
 
 Verbo: 

 imperativo futuro attivo nel verbo sum, nei suoi composti, nelle quattro coniugazioni regolari e nella 
coniugazione mista; 

 morfologia dei verbi deponenti delle coniugazioni regolari e della coniugazione mista; i verbi 
semideponenti; 

 il gerundio e il gerundivo; 

 verbi irregolari: fero e composti; eo e composti; queo, nequeo; nolo, volo, malo; fio e passivo dei composti 
di facio; edo;  

 morfologia dei verbi difettivi memini, odi, novi, aio, inquam, fari; 

 forme apocopate, sincopate, arcaiche. 
 

Altre parti del discorso: 

 completamento morfologia degli avverbi: derivazioni e uscite principali, casi particolari; 

 gradi di comparazione dell’avverbio (e contestuale ripresa/ripasso dei gradi di comparazione 
dell’aggettivo); 

 il pronome riflessivo sui-sibi-se;  

 i pronomi-aggettivi hic, iste e ille;  

 i pronomi-aggettivi ipse e idem; 

 pronomi e aggettivi interrogativi, principali avverbi ed espressioni interrogative; 

 pronomi e aggettivi indefiniti; 

 pronomi e aggettivi relativo-indefiniti; 

 avverbi di luogo derivanti da pronomi; 

 aggettivi e avverbi numerali (forme principali e consigli per la consultazione del dizionario); 

 il supino passivo. 
 
 
SINTASSI 
  
 Uso delle parti del discorso e costrutti sintattici: 

 uso di base delle parti del discorso trattate dal punto di vista morfologico; 

 aspetti particolari della concordanza sostantivi-aggettivi; 

 completamento dei principali complementi: il complemento di stima e di prezzo; di età; di estensione; 
 usi particolari di idem e di ipse; 

 interrogative dirette e indirette semplici, introdotte da pronomi, avverbi o particelle interrogative; 

 interrogative dirette e indirette disgiuntive; 

 uso dei pronomi indefiniti e relativo-indefiniti; 

 uso degli avverbi di luogo derivanti dai pronomi; 

 la negazione in presenza di forme indefinite con senso negativo; usi del latino in caso di contiguità tra 
congiunzioni ed elementi indefiniti negativi; 

 usi di base dei verbi deponenti e particolarità; 

 l’ablativo assoluto; 

 indicativo latino in luogo del condizionale italiano (il cosiddetto “falso condizionale”); 

 i congiuntivi indipendenti; 



 

I S T I T U T O  D I  I S T R U Z I O N E  S U P E R I O R E  

“ C O N C E T T O  M A R C H E S I ”  
 

 

 i congiuntivi dubitativo e potenziale nelle interrogative indirette; 

 l’imperativo negativo; 

 il periodo ipotetico indipendente e dipendente; 

 usi del gerundio e del gerundivo, perifrastica passiva; 

 completamento delle proposizioni subordinate circostanziali: proposizioni consecutive; proposizioni 
concessive;  

 ripresa e completamento delle proposizioni relative al congiuntivo; 
 costruzione dei verba timendi; 

 proposizioni di diverso tipo introdotte dalle congiunzioni quin e quominus; 

 principali aspetti della sintassi del nominativo: doppio nominativo; costruzioni di videor e dei verba 
dicendi/narrandi, putandi, iubendi, vetandi; 

 principali aspetti della sintassi dell’accusativo: riepilogo dei più importanti complementi in accusativo e delle 
tipologie di verbi e di espressioni che richiedono l’accusativo; usi di doceo e di celo; costruzioni di miseret, 
paenitet, piget, pudet, taedet; costruzione dei verbi cosiddetti “relativamente impersonali”: decet, dedecet, 
fallit, fugit latet, praeterit, iuvat; 

 principali aspetti della sintassi del genitivo: verbi, aggettivi, complementi che richiedono il caso genitivo (e 
costruzioni alternative); costruzioni di interest e di refert; 

 principali aspetti della sintassi del dativo: categorie di verbi e di aggettivi che reggono il caso dativo; 
riepilogo e integrazione (dativo etico, di vantaggio, del punto di vista) dei complementi che richiedono il 
caso dativo; costruzione impersonale passiva dei verbi che reggono il dativo; il cosiddetto “doppio dativo”; 

 principali aspetti della sintassi dell’ablativo: tipi di verbi che reggono il caso ablativo, con o senza 
preposizione; usi di utor, abutor, fruor, fungor, vescor, potior; costruzioni di opus est, di adficio, di 
dignus/indignus; costruzioni, con l’ablativo e alternative, di dono, circumdo, induo; riepilogo dei 
complementi che richiedono il caso ablativo; 

 riepilogo e integrazione (quod dichiarativo, dichiarativo-causale dopo verba adfectuum, epesegetico) degli 
usi di quod; 

 riepilogo e integrazione (ut epesegetico, relativo-modale, interrogativo-esclamativo) degli usi di ut; 

 il perfetto logico e gli usi di memini, odi, novi, consuevi; 

 usi particolari dei perfetti coepi e desii (dal verbo desino); 

 le proposizioni comparative (ripresa) e comparative ipotetiche; 

 le proposizioni condizionali introdotte da dum, modo, dummodo; 

 usi dell’infinito: infinito storico, infinito esclamativo, infinito con funzione dichiarativa;  

 uso del supino passivo; 
 ripresa delle proposizioni temporali introdotte da cum, ut, ubi; proposizioni temporali introdotte da 

priusquam/antequam, postquam; proposizioni temporali introdotte da quoad, donec, dum, quamdiu. 
 
 
LESSICO  
 
 Si è guardato – contestualmente allo studio della grammatica e all’esercizio di traduzione – alla 
familiarizzazione con un congruo numero di vocaboli e di paradigmi verbali di uso frequente nel latino letterario. 
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